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Ancona, 9 ottobre 2018 

NOTIZIARIO N°21 
         Ai Coordinatori Provinciali  

Ai  Componenti delle RSU 
       A   tutto il Personale    

LORO SEDI 

ENTRATE: RESOCONTO RIUNIONE REGIONALE 
DEL 25 SETTEMBRE. 

 

Con colpevole ritardo forniamo ai lavoratori un sunto della riunione regionale del 
25 settembre scorso. Pensiamo che sia meglio farla tardi che non farla affatto. 
Tralasciando le miserie endosindacali e le relative, melmose, mail che stanno girando e 
si commentano da sole, gli argomenti trattati sono stati i seguenti: 

Futuro degli sportelli decentrati 

 Il direttore regionale ha chiarito inequivocabilmente di non aver intenzione 
di chiudere nessuno sportello decentrato. È una precisazione necessaria alla luce di 
quanto, purtroppo, messo in giro ad arte da alcune RSU e sindacalisti sui livelli locali 
per non occuparsi delle condizioni dei lavoratori. 

Non è più di attualità la chiusura dell’Ufficio di San Benedetto del Tronto (ma 
questo la FLP lo ha già comunicato da tempo) mentre procedono le interlocuzioni per 
vedere se si riesce ad “innalzare” al rango di ufficio territoriale qualche sportello che, 
per carico di utenza, lo meriterebbe. 

Il direttore regionale ha ribadito che, comunque, qualora vi fossero modifiche 
organizzative, i sindacati regionali sarebbero i primi ad esserne informati. È una 
buona notizia e non abbiamo potuto far altro che ringraziare il direttore in quanto, 
con il nuovo, magnifico contratto, non è prevista – a differenza di quanto previsto 
dai vecchi contratti – alcuna forma di partecipazione sindacale locale in caso di 
riorganizzazioni. 

Sportello di Fabriano 

Lo sportello di Fabriano merita un capitolo a parte. Infatti, l’Agenzia è 
disponibile da tempo a ricollocare quello attualmente previsto, in condizioni e posizione 
infami, in un nuovo immobile che l’amministrazione comunale ha affermato di voler 
mettere a disposizione.  

Sino ad ora vi sono stati problemi burocratici che, parrebbe (usiamo il 
condizionale non a caso), siano in via di risoluzione. Contiamo, al massimo entro fine 
anno, di poter trasferire i lavoratori in un luogo più consono alla funzione da svolgere. 

Il nodo resta però il numero di postazioni: l’amministrazione vorrebbe 
attrezzarne sei, per noi non sono sufficienti. La FLP ha, infatti, offerto un elemento 
di riflessione all’Agenzia e cioè che il numero di postazioni attuale non è relativo a 
ciò che un bacino di utenza che arriva fino ai confini con l’Umbria richiederebbe, 
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ma solo ciò che gli attuali spazi permettevano di attrezzare. Il bacino di utenza e le 
richieste di servizi giustificano un numero di postazioni ben più alto. Il direttore 
regionale ha detto che penserà a quanto da noi affermato e verificherà con 
attenzione, anche se – onestamente – non ci è parsa molto propensa a cambiare 
idea. 

Controlli Audit 

È ricominciato il balletto dei controlli Audit nelle Marche ma, soprattutto, sono 
ricominciati i metodi da inquisizione del Sant’Uffizio che sembrano discendere 
direttamente da Torquemada. Della serie: ti mostro le interrogazioni in anagrafe 
tributaria degli ultimi dieci anni e tu mi dici perché le hai fatte. 

Abbiamo rispedito al mittente questi metodi non più tardi di un paio di anni fa, 
non li accetteremo adesso e, pertanto, la FLP ha chiesto tutela al direttore regionale il 
quale, se non è più direttamente il responsabile dei controlli, che come è noto sono 
stati centralizzati, è sicuramente l’istituzione che deve vigilare affinché detti controlli 
non siano lesivi della dignità dei lavoratori e, soprattutto, del buon senso. 

Abbiamo quindi avvisato che non potremo tollerare oltre certi comportamenti e 
che siamo pronti a farci autorizzare ogni interrogazione in anagrafe tributaria dai capi, 
compresi i lavoratori che operano al front-office, con le ovvie ripercussioni su tempi di 
attesa. 

Varie 

Infine, abbiamo comunicato al direttore che il clima interno non è dei migliori 
(per usare un eufemismo) e che spesso i lavoratori non sono messi in condizione di 
operare al meglio causa l’eccessiva burocrazia interna e le pesanti pressioni alle quali 
sono sottoposti dai loro capi. 

Vi sono poi problemi riguardanti la progressiva riduzione del personale ed altri, 
come quello che riguarda la sicurezza negli uffici, in particolare a Macerata, ufficio 
dove non c’è un servizio di guardiania (e non ci sarà a breve, visto che nell’appalto 
appena partito a livello nazionale Macerata non è proprio menzionata). 

Su questi problemi, insieme ad altri, abbiamo chiesto convocazioni specifiche che 
speriamo arriveranno a breve. Vi terremo, come sempre, aggiornati. 

 

     L’UFFICIO STAMPA 


